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L A DOMENICA 
IL PASTORE CAMMINA DAVANTI ALLE PECORE 
A t t raverso la redazione dei diversi evangel is t i , ogni IV domeni­

c a di P a s q u a la liturgia del la C h i e s a ci p resen ta le immagini 
del "Pas to re " e del la "porta", nel le quali Gesù si identif ica e che 
ne rappresentano l'identità e la miss ione. L'identità: Gesù è il P a ­
store, quello buono, non solo nel signif icato del sent imento, m a 
a n c h e in quello concreto di mettersi al l 'opera (buono, cioè opero­
so) per sa l va re ad ogni costo le pecore del suo gregge, c i a s c u ­
no di noi! Nel l ' immagine bibl ica, il Pas to re è colui che non si fer­
m a a emettere proclami, m a si dà d a fare, affrontando anche vie 
s c o s c e s e e impervie pur di t rovare la pecora smarr i ta , e riportar­
la a l la s i c u r e z z a dell 'ovile, c ioè a l l 'amore del la s u a p r e s e n z a . 

L a m iss ione : r i trovata la peco ra , a volte a c c i a c c a t a o fer i ta, 
deso la ta o disor ientata, egli la conduce , le s p a l a n c a la porta de l ­
la s u a miser icordia, la trattiene p resso di sé, p rendendosene c u ­
ra . E c c o perché, ognuno h a la buona s p e r a n z a di a v e r e vi ta, e 
v i ta in a b b o n d a n z a ! O g n u n o così può e l im inare d a sé la più 
grande pau ra c h e ci m inacc ia : sent i rs i sol i e abbandonat i , s e n ­
z a un rifugio s icuro. don Tiberio Cantabonì 

• Cristo è l'unica via per una vita piena. Nelle no­
stre scelte prediligiamo la verità, "porta stretta" 
del Vangelo, rifiutando le vie facili che ingannano 
e mortificano la nostra dignità. Oggi ricorre la 
63- Giornata di preghiera per le vocazioni. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sai 32/33.5-6) in piedi 
Dell 'amore del Signore è piena la terra; dalla 
s u a parola furono fatti i cieli . Alleluia. 
Celebrante - Nel nome del P a d r e e del Figlio e 
dello Spirito Santo . A s s e m b l e a - A m e n . 
C - L a grazia e la pace di Dio nostro Padre e del 
Signore nostro Gesù Cristo s iano con tutti voi. 

A - E c o n il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 
C - Fratel l i e sore l le , all ' inizio di ques ta ce leb ra ­
z ione euca r i s t i ca , invoch iamo la miser icord ia 
di Dio, fonte di r iconci l iazione e di comun ione. 
Breve pausa di silenzio. 

C - Pietà di noi. S ignore . 
A - Cont ro di te a b b i a m o p e c c a t o . 
C - Mostraci , S ignore , la tua miser icord ia . 
A - E donac i la tua s a l v e z z a . 

C - Dio onnipotente abb ia miser icord ia di noi, 
perdoni i nostri pecca t i e ci c o n d u c a a l l a v i ta 
e terna. A - A m e n . 
- S ignore, pietà. S ignore , pietà. 
- Cr is to, pietà. C r is to , pietà. 
- S ignore, pietà. S ignore , pietà. 

INNO DI LODE 
G l o r i a a Dio nel l 'a l to dei c ie l i e p a c e in ter­
ra agl i u o m i n i , amat i da l S i g n o r e . Noi ti lo­
d iamo, ti b e n e d i c i a m o , ti ador iamo, ti glorif i ­
c h i a m o , ti r e n d i a m o g r a z i e per la t ua g lor ia 
i m m e n s a . S i g n o r e Dio , R e del c i e l o . Dio P a ­
d re o n n i p o t e n t e . S i g n o r e , F ig l io unigeni to . 
G e s ù C r i s t o , S i g n o r e D io , A g n e l l o di D io , 
F i g l i o d e l P a d r e , tu c h e togli i p e c c a t i de l 
mondo, abbi p ie tà di noi; tu c h e togli i p e c c a ­
ti de l m o n d o , a c c o g l i la n o s t r a s u p p l i c a ; 
tu c h e s ied i a l l a d e s t r a de l P a d r e , abb i p ie tà 
di noi . P e r c h é tu s o l o il S a n t o , tu so lo il S i ­
g n o r e , tu s o l o l ' A l t i s s i m o , G e s ù C r i s t o , 
c o n lo Sp i r i to S a n t o : ne l l a g lor ia di Dio P a ­
dre . A m e n . 

ORAZIONE COLLEnA 
C - Dio onnipotente e miser i co rd ioso , gu idac i 
a l p o s s e s s o de l la g io ia e te rna , pe rché l 'umile 
g regge dei tuoi fedel i g iunga dove lo h a p r e c e ­
duto Cr is to , suo pastore . Egl i è Dio, e v ive e re­
g n a con te . . . A - A m e n . 

Oppure: 

C - O Dio, nostro P a d r e , c h e hai inviato il tuo F i ­
glio, porta de l la nos t ra s a l v e z z a , infondi in noi 
la s a p i e n z a dello Spir i to, perché sapp iamo rico­
nosce re la v o c e di Cr is to , buon pastore, c h e ci 
dona la v i ta in a b b o n d a n z a . Egl i è Dio, e v ive e 
regna con te . . . A - A m e n . 3 



LITURGIA DELLA PAROLA SECONDA LEHURA 1Pt2,20b-25 

PRIMA LEHURA At 2.143.36-41 seduti 
Dio lo ha costituito Signore e Cristo. 

Dagli Atti degli Apostol i 
[Nel giorno di P e n t e c o s t e , ] " P i e t r o con gli 

Undic i s i a lzò in piedi e a v o c e a l ta par lò cos ì : 
36«Sappia con c e r t e z z a tutta la c a s a d ' I s rae le 
c h e Dio h a costituito S ignore e Cr is to quel G e ­
sù c h e voi ave te croc i f isso». 

^•All'udire ques te c o s e s i sent i rono traf igge­
re il cuore e d i sse ro a Pietro e agli altri aposto­
li: «Che c o s a dobbianno fa re , f ratel l i?». 

Pietro d i s s e loro: «Convert i tev i e c i a s c u ­
no di voi s i f a cc i a ba t tezzare nel nome di G e s ù 
Cr is to , per il perdono dei vostr i peccat i , e r ice­
verete il dono dello Spirito San to . ^^Per voi infat­
ti è la p r o m e s s a e per i vostr i figli e per tutti 
quell i c h e sono lontani, quant i ne ch iamerà il 
S ignore Dio nost ro». 

^°Con molte al t re paro le r e n d e v a tes t imo­
n i anza e li e so r t ava : «Salvatev i d a q u e s t a ge ­
neraz ione perversa i» . - 'Al lora coloro c h e acco l ­
se ro la s u a paro la furono battezzat i e quel gior­
no furono aggiunte c i r ca tremi la pe rsone . 
Paro la di Dio. A - R e n d i a m o grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 22/23 

R Il S ignore è il mio pastore: 
non manco di nul la. 

«1 

Il SI - gno - re è j l mi - o pa 

Re Si- Mi- Fa#-
» /r\ 

5 É 

- Sto - re:_ non man - co di nul - la. 

oppure: Al leluia, alleluia, al leluia. 

Il S ignore è il mio pastore: / non manco di nulla. / 
S u pascol i erbosi mi fa r iposare, / a d acque tran­
quille mi conduce. / R in f ranca l 'anima mia. R 

Mi gu ida per il g iusto c a m m i n o / a motivo del 
suo nome. / A n c h e s e vado per u n a va l le o s c u ­
ra , / non temo a l cun ma le , pe rché tu se i con 
me. / Il tuo bas tone e il tuo v incast ro / mi danno 
s i c u r e z z a . R 

Davant i a me tu prepar i u n a m e n s a / sotto gli 
occhi dei miei nemic i . / Ungi di olio il mio capo ; / 
il mio ca l ice t rabocca. R 
Sì , bontà e fedel tà mi s a r a n n o compagne / tutti 
i giorni del la m ia vi ta, / abi terò a n c o r a nel la c a -

4 s a del S ignore / per lunghi giorni. R 

Siete stati ricondotti al pastore delle vostre anime. 

Dalla pr ima lettera di s a n Pietro aposto lo 
C a r i s s i m i , ^°se, f acendo il bene , soppor tere­

te con p a z i e n z a la so f fe renza , c iò sarà gradito 
davant i a Dio. ^'A ques to infatti s ie te stati c h i a ­
mat i , pe rché a n c h e Cr is to patì per vo i , l a s c i a n ­
dovi un e s e m p i o , perché ne segu ia te le orme: 
^^egli non c o m m i s e pecca to e non s i t rovò in­
ganno su l l a s u a b o c c a ; " insu l ta to , non r ispon­
d e v a c o n insult i , maltrat tato, non m i n a c c i a v a 
v e n d e t t a , m a s i a f f i d a v a a colu i c h e g iud ica 
con g iust iz ia. 

^'•Egli por tò i nostri peccat i nel s u o corpo su l 
legno de l la c roce , perché , non v ivendo più per 
il p e c c a t o , v i v e s s i m o per la g ius t i z ia ; " d a l l e 
s u e p iaghe s ie te stati guarit i . 

E r a v a t e errant i c o m e peco re , m a o ra s ie te 
stat i r icondotti a l pas to re e cus tode de l le vo ­
st re an ime. 
P a r o l a di Dio. A - R e n d i a m o graz ie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 10.14) in piedi 
Al le lu ia , a l le lu ia , lo s o n o il buon pastore , d ice 
il S igno re , c o n o s c o le mie pecore e le mie pe­
co re c o n o s c o n o m e . A l le lu ia . 

VANGELO 
lo sono la porta delle pecore. 

Gv 10,1-10 

Dal Vange lo s e c o n d o G iovann i 
A - G lor ia a te, o S ignore . 

In quel tempo, G e s ù d i s s e : '«In ver i tà, in v e ­
rità io vi d ico: chi non ent ra nel recinto del le pe ­
core da l la porta, m a vi s a l e d a un 'a l t ra parte, è 
un ladro e un br igante. ^Chi i n v e c e ent ra da l la 
porta, è pas tore del le pecore . 

1̂1 guard iano gli ap re e le peco re asco l t ano 
la s u a v o c e : egli c h i a m a le s u e pecore , c i a s c u ­
n a per nome, e le c o n d u c e fuori. " E quando h a 
spinto fuori tutte le s u e peco re , c a m m i n a d a ­
vant i a e s s e , e le pecore lo seguono perché co ­
noscono la s u a v o c e . =Un es t raneo i nvece non 
lo s e g u i r a n n o , m a fugg i ranno v i a d a lui, per­
ché non c o n o s c o n o la v o c e degli es t rane i» . 

^Gesù d i s s e loro q u e s t a simi l i tudine, m a e s ­
si non cap i rono di c h e c o s a pa r l ava loro. 

'A l lo ra G e s ù d i s s e loro di nuovo: «In ver i tà , 
in ver i tà io vi d ico: io sono la porta del le peco­
re. 'Tut t i co loro c h e s o n o venut i p r ima di m e , 
s o n o ladri e briganti; m a le peco re non li hanno 
asco l ta t i , ' lo sono la porta: s e uno en t ra at t ra­
v e r s o di m e , sa rà s a l v a t o ; en t re rà e usc i rà e 
t roverà pasco lo . 

'°ll ladro non v i ene s e non per rubare , ucc i ­
de re e d is t ruggere; io s o n o venuto pe rché a b ­
biano la v i ta e l 'abbiano in a b b o n d a n z a » . 
P a r o l a del S igno re . A - L o d e a te, o C r i s t o . 



PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto "degli apostoli" 

lo c r e d o in Dio P a d r e onnipotente , c rea to re 
del c ie lo e de l la ter ra ; e in G e s ù C r i s t o , s u o 
un ico Figl io, nost ro S i g n o r e , (a queste paro­
le tutti si inctiinano) il qua le fu concepi to di S p i ­
rito San to , n a c q u e d a Maria Verg ine , patì sot­
to Ponz io Pi lato, fu c r o c i f i s s o , mor ì e fu s e ­
polto; d i s c e s e agli inferi; il terzo g iorno r i s u ­
sc i tò d a mor te ; salì a l c ie lo , s i e d e alta d e ­
s t r a di Dio P a d r e onn ipotente ; di là ver rà a 
g iud icare i vivi e i morti. C r e d o ne l lo Spi r i to 
S a n t o , la s a n t a C h i e s a cat to l ica, la c o m u n i o ­
ne dei s a n t i , la r em iss ione dei pecca t i , la r i ­
s u r r e z i o n e de l la c a r n e , la v i ta e te rna . A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - Car i ss im i , indir izziamo la nost ra preghiera a 
Dio, per mezzo del suo Figlio amato . Pas to re e 
Por ta del la nostra vi ta. 

Lettore - Pregh iamo ins ieme dicendo: 

R V e n g a il tuo R e g n o , S ignore . 

1 . O S ignore , tu se i il Pas to re buono: ass is t i la 
C h i e s a nel suo ministero di e s s e r e s e g n o de l la 
tua patern i tà di a m o r e e ver i tà per il mondo. 
Pregh iamo: 

2 . O S i g n o r e , tu s e i la V i a de l l a v i ta : s u s c i t a 
s e m p r e ne l la comun i tà c r is t iana uomini e don­
ne c h e des ide r ino e s s e r e col laborator i de l la 
gioia di tutti ne l la v i ta c o n s a c r a t a a te per il se r ­
vizio a l l 'umani tà. P regh iamo: 

3 . 0 S ignore , tu se i la Por ta del le pecore : s p a ­
l a n c a la tua p rovv idenza a coloro c h e c e r c a n o 
dignità nel la loro vi ta a t t raverso un lavoro one­
sto e responsab i le . P regh iamo: 

4 . 0 S ignore , tu se i la Veri tà del l 'uomo: a c c o m ­
p a g n a c i a s c u n o di noi v e r s o l ' es i s tenza p iena 
dei figli di Dio. P regh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - P a d r e san to , a t t r ave rso la Po r t a , c h e è il 
tuo Figl io, a b b i a m o rivolto a te la nos t ra pre­
gh ie ra . E tu, c h e non m a n c h i di a s c o l t a r e un 
cuo re s i n c e r o e con f iden te , e s a u d i s c i l a per­
ché si c o m p i a la tua vo lon tà di s a l v e z z a . P e r 
Cr is to nostro S ignore . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 

C - O Dio, che in questi santi misteri compi l'ope­
ra del la nostra redenzione, fa ' c h e ques ta ce le ­
brazione pasqua le s i a per noi fonte di perenne 
letizia. Pe r Cr isto nostro S ignore. A - A m e n . 

PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio Pasquale IV: La restaurazione 
dell'universo per mezzo del mistero pasquale, Messale 
3a ed., pag. 352. 

È v e r a m e n t e c o s a b u o n a e g ius ta , nostro do­
v e r e e fonte di s a l v e z z a , p roc lamare s e m p r e 
la tua glor ia, o S igno re , e soprattutto esal tar t i 
in ques to tempo nel q u a l e C r i s to , nos t ra P a ­
s q u a , s i è immolato. In lui, v inci tore del p e c c a ­
to e de l l a morte, l 'un iverso r isorge e s i r inno­
v a , e l 'uomo ritorna a l le sorgent i de l la v i ta. P e r 
ques to mis tero, ne l la p i e n e z z a de l la gio ia p a ­
s q u a l e , l 'umani tà e s u l t a s u tutta la te r ra e le 
s c h i e r e degli angel i e dei sant i can tano s e n z a 
f ine l'inno de l la tua glor ia: 

Tutti - S a n t o , S a n t o , San to . . . 

P a d r e n o s t r o c h e s e i nei c ie l i , s i a sant i f icato 
il tuo n o m e , v e n g a il tuo regno, s i a fat ta l a t ua 
vo lon tà , c o m e in c ie lo così in ter ra . D a c c i oggi 
il nost ro p a n e quot id iano, e rimetti a noi i no­
stri debiti c o m e a n c h e noi li r imett iamo a i no­
stri debitori, e non abbandonarc i a l l a tentaz io­
ne , m a l iberaci da l ma le . 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
È r isorto il buon p a s t o r e c h e h a dato la vita 
per le s u e p e c o r e , e per il s u o gregge è a n ­
dato incontro al la morte. Al le lu ia . 
Oppure: (Gv 10,14-15) 

10 s o n o il buon p a s t o r e e do la mia vita per 
le p e c o r e . Al le lu ia . 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - O D io , p a s t o r e b u o n o , c u s t o d i s c i n e l l a 
t u a m i s e r i c o r d i a il g r e g g e c h e ha i r eden to 
c o n il s a n g u e p rez i oso de l tuo F ig l io e c o n d u ­
ci lo a i pasco l i de l l a v i ta e t e r n a . P e r C r i s t o no­
stro S i g n o r e . A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: d a Nella casa del Pa­
dre, E l l e D i C i , 5 a e d . - Inizio: Inizio: Cr is to è ri­
sor to . A l le lu ia ( 5 4 1 ) ; S e vuoi s e g u i r e C r i s to 
(717 ) . Salmo responsoriale: P. Bottini; oppure: 
11 S ignore è il mio pastore (88 ) . Processione of-
fertoriale: C r i s to , sp lendore del P a d r e ( 6 3 4 ) . 
Comunione: T u se i la mente (746 ) ; Il S ignore è 
il mio pastore ( 6 6 1 ) . Congedo: Madre del S a l ­
vatore (584 ) . 

PER ME VIVERE È CRISTO 
L a p r e g h i e r a p r ima dì tutto, la p r e g h i e r a s o ­
prattutto, la p regh ie ra v i ta di tutto. L a preghie­
ra è c o m e il s a n g u e c h e parte da l cuo re , at t ra­
v e r s a tutte le m e m b r a , nut rendo e v iv i f icando 
l'intero o rgan ismo. 
- Bea to G i a c o m o Alber ione 



CALENDARIO (27 apnle-3 maggio 2026) 
Preghiamo per le vocazioni 

Aspirate alla santità, 
seguite il Buon Pastore 

I l tema del la 63- Giornata mondiale di preghie­
ra per le vocazioni - «Aspi rate a l la sant i tà , 

ovunque siate» - trae ispirazione dalle parole di 
papa L e o n e X I V ai giovani nel la Veg l ia di T o r 
Vergata del 3 agosto 2025 . Il P a p a ha ricordato 
che Gesù è la nostra spe ranza e accende il des i ­
derio di una vita grande, c a p a c e di migliorare sé 
s tess i e di rendere il mondo più umano e frater­
no. Il P a p a ha invitato poi i presenti a restare uni­
ti a Cristo con la preghiera, l 'adorazione, l 'Eucar i ­
stia, la confessione e la carità generosa, seguen­
do l 'esempio di giovani sant i come F r a s s a t i e 
Acut is . Q u e s t a è la vocaz ione un iversa le a l la 
santità: aspi rare a c o s e grandi e non acconten­
tarsi del mediocre, aff inché la luce del Vange lo 
c r e s c a in noi e attorno a noi. 

L ' icona più ant ica del la vocaz ione cr is t iana è 
il Buon Pastore. G ià dal III seco lo , nel le c a t a ­
combe. Gesù e r a raffigurato c o m e Pas to re , im­
magine biblica pienamente compiuta nel Vange ­
lo. E il Pas tore buono che c h i a m a le pecore per 
nome, le conosce e le guida. In lui la t ene rezza 
- che lo spinge a cercare la pecora perduta e a 
far festa per lei (cfr. Le 15) - si un isce a l la d i fesa 
coragg iosa delle pecore, fino al dono del la vi ta 
(cfr. G v 10). L a s u a p romessa è sa lda : «Nessu­
no le rapirà dal la mia mano. . . né dal la mano del 
Padre» ( G v 10,28-29) . Nel l 'Apocal isse, il Buon 
Pastore è l'Agnello immolato che guida la molti­
tudine al le sorgenti del la vi ta, ve r so un mondo 
s e n z a più fame, sete o lacrime. 

In a t tesa di quel giorno, ogni crist iano è ch ia ­
mato ad e s s e r e luce per le genti, annunc iando 
con coraggio il Vange lo del la s a l v e z z a (cfr. At 
13,47). Oggi però è sempre più urgente pregare 
per le vocazioni di speciale consacrazione: sacer­
dozio, vita religiosa, missione. Pregare affinché i 
giovani incontrino l 'amore del Pastore che dà la 
vita e perché, coloro che sono chiamati , sapp ia­
no rispondere, scegliendo di "stare con lui" per co­
noscerlo e per "esse re da lui mandati" ad annun­
ciarlo a tutti (cfr. Me 3,14) . So lo chi d imora nel 
suo amore può trasmetterlo davvero. Preghiamo 
il Signore della messe perché doni buoni operai 
alla sua messe. don Pietro Roberto Minali, ssp 

IV sett. di Pasqua - IV sett. dei Salterio. 
27 L L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. Ognuno 
di noi è una pecorella conosciuta per nome e amata dal Buon 
Pastore che ci chiede di riconoscerlo. S. Liberale; S. Zita; B. 
Nicola Roland. At 11,1-18; Sai 41 e 42; Gv 10,11 -18. 
28 M Genti tutte, lodate il Signore. Dobbiamo seguire Ge­
sù, ascoltare la sua voce: solo in lui non ci perderemo. S. Pie­
tro Ctianel (mf); S. Luigi M. Grignion de Montfort (mf). At 
11,19-26; Sai 86; Gv 10,22-30. 
29 M S. CATERINA DA SIENA patr. d'Italia e d'Europa (f. bian­
co). Benedici il Signore, anima mia. Non i sapienti del mon­
do ma i piccoli sanno riconoscere colui che si è fatto povero 
per noi. IGv 1,5-2,2; Sai 102; Mt 11,25-30, 
30 G Canterò in eterno l'amore del Signore. Dopo la lavan­
da dei piedi, Gesù annuncia la beatitudine di chi sta dalla sua 
parte, servendo i fratelli, S. Pio V(mf); S. Sofia; S. Giuseppe B. 
Cottolengo. At 13,13-25; Sai 88; Gv 13,16-20. 
1 V S. Giuseppe lavoratore (m, bianco). Tu sei mìo figlio, og­
gi ti ho generato. 1 concittadini di Gesù non comprendono: da 
dove viene la sua sapienza, lui che è figlio del falegname? S, 
Riccardo Pampuri. At 13,26-33; Sai 2; Mt 13,54-58. 
2 S S. Atanasio (m, bianco). Tutti ì confini della terra han­
no veduto la vittoria del nostro Dio. Chi ha visto me ha visto 
Il Padre; Gesù è l'unico rivelatore di Dio, in perfetta comunione 
con lui e compie sempre il suo volere. S. Antonino di Firenze; 
B. Guglielmo Tiriy. At 13,44-52; Sai 97; Gv 14,7-14. 

3 D V Domenica di Pasqua / A. V sett. di Pasqua -1 sett. del 
Salterio. Ss. Filippo e Giacomo ap.; S. Giovenale. At 6,1-7; 
Sai 32; 1 Pt 2.4-9; Gv 14,1-12. Oggi si celebra nel Tempio di 
S. Paolo in Alba una santa f\^essa secondo le intenzioni dei 
lettori de «La Domenica». Elide Siviero 

C h i non impone ma i la propr ia vo lon tà a 
Dio, può e s s e r e s icuro di compiere s e m ­
pre la s u a volontà. 
- Card . Hans Urs von Bal thasar 
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